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I Sì fAllllYiPA Intervista con il professore Adriano La Regina 
ÌM lilUUllVu soprintendente ai beni archeologici e culturali 
At P Atti Vk P u n i t a l o <<^mma$Jri0 piazze e percorsi dove sostare e incontrarsi 
lUl l i U l U d C t t p i U l l v Ma abbiamo bisogno di finanziamenti e volontà politica» 

Una passeggiata ai Fori 
(Ma è ancora tutto sulla carta) 
«Un'area per incontrarsi e passeggiare», cosi sarà il 
futuro parco dei Fon per il sopnntendente ai beni 
archeologici di Roma, Adnano La Regina. Qualche 
dubbio sull'effettiva realizzazione dei progetti sui 
beni culturali della legge per Roma Capitale. Gran
de attesa per la costruzione delle linee metropolita
ne. «Il traffico è il peggior nemico dei monumenti, 
che danno a Roma la sua immagine unica» 

BIANCA DI GIOVANNI 

• • Sopnntendente ai beni 
archeologici e culturali di Ro
ma da più di un decennio. 
Adnano La Regina ha attraver
sato i momenti di bufere, in
temperie, bonacce e venti in 
poppa che la citta, capitale ar
cheologica per antonomasia, 
ha vissuto negli ultimi anni Ha 
visto nascere I idea dei parco 
dei Fori, che all'inizio degli an
ni '80 suscitò polemiche furio
se che divisero lo scenario po
litico Ha visto profilarsi l'ipote
si delUi scomparsa dello stra
done che unisce piazza Vene
zia al Colosseo, per dare luce 
ai resti nascosti dei Fori impe
riali. Ha immaginalo lo scavo 
dei fori di Traiano e Nervo, nel 
triangolo tra via Alessandrina e 
via dei Fori ImperialL Ma, so
prattutto, ha lottato perché gli 
spazi archeologici fossero al

leggeriti dal traffico Di urto 
questo (inora, ha visto reiilu:-
zarsi ben poco 

Non che di nsultall non ne 
abbia ottenuti L ultimo, il più 
importante per la rilettura le
dete della storia antica ro nin
na, e stato raggiunto due anni 
(a Si tratta delrestauro di vsnti 
famosissimi marmi, tra cui I Ar
co di Costantino e le due co
lonne di Traiano e Marco Au
relio 

Oggi, a pochi giorni dall ap
provazione in Campidoglio del 
programma su Roma Capine, 
Adnano La Regina non si con
cede illusioni, né si abbando
na a facili entusiasmi «Per ora 
è ancora tutto sulla caria £ tut
to molto bello, ma non so se «ti 
realizzerà Per rivalorizzare il 
patrimonio artistico c'è biso
gno di due cose finanziamenti 

Sbaraccare via dell'Impero? 
Su queU'intuizione fu guerra 

Quei temerari 
colpi 
di piccone 
• I L'idea di far riemergere I 
Fori ne la loro interezza, can
cellando via dei Fori Imperiali, 
divenni) progetto dieci anni 
la. Poloniche infiammate e 
dibattiti sulla stampa, coinvol
sero tutti, esperti, urbanisti, ar
cheologi e cittadini si divisero 
su quell idea, tanto cara all'al
tera sindaco di Roma Luigi Pe-
troselli. Primi colpi di piccone, 
stanziamenti prima concessi e 
poi bloccali Quel progetto è 
andato avanti a stento, tra 
grandi annunci, stop Improv
visi, qualcosa di fatto e sem
pre tante polemiche e altret
tanti entusiasmi Oggi quel 
progetto è accettato da tutti. 
Ma nel programma per Roma 
capitale sono stanziali solo 8 
miliardi per gli scavi e la siste
mazione dei fori di Nerva e 
Traiano. E c'è qualche miliar
do per la progettazione con
creta di quell idea. 

1980 Una prima pietra sal
tò via Il •Progetto Fori» ancora 
non eri un piano organico 
ma a novembre iniziarono i 
lavori per cancellare via della 
Consolazione Cento metri di 
asfalto e sampietrini che ta
gliavano fuori il Tabulartum e 
U Campidoglio dallo scenano 
dei Fori. In quell occasione 
Petrose1» lanciò anche la pro
posta di chiudere al traffico 
via dei Fori Imperia li 
1881. A gennaio Petroselli e il 
sovrintendente Adnano La 
Regina illustrarono alla stam
pa estera il •Progetto Fori» Il 
Parlamento aveva appena ap
provato una legge speciale 
per Roma. 180 miliardi per i 
beni an:heologici. E la giunta 
contava su quel fondi per dare 
Il via ali operazione Un'appo
sita commissione fu costituita 
per definire il progetto nei det
tagli. A febbraio Iniziarono I 
lavori a piazza del Colosseo 
che hanno fatto sparire la cor
sia carrabile tra anfiteatro e 
tempio di Venere Nello stesso 
mese iniziò in via sperimenta
le la chiusura al traffico di via 
dei Fori Imperiali nei giorni di 
festa e i romani si riversarono 
a migliaia nell'isola pedonale. 
Anche su questa scella, e so
prattutto sull'ipotesi di chiu
dere permanentemente la 
strada a partire dal 1985, ci fu
rono polemiche e proposte 
stravaganti. Come quella del

l'assessore al traffico di co
struire un enorme viadotto so
pra l'area archeologica Poi, 
per due anni nulla di concreto 
si mosse, In attesa dei finan
ziamenti che permettessero 
alla giunta di mandare avintl 
Il progetto 
1983 II •Progetto Fori» fu defi
nitivamente approvato dal 
Campidoglio II piano preve
deva tre fasi I) La sistemato
ne dei Mercati di Traiano lo 
scavo della via Alessandri:™ 
(parallela a via dei Fori Impe-
nali) per ampliare il foro 
Traiano, uno scavo nella zona 
de) tempio di Nerva e il rac
cordo tra la zona archeologi
ca e la città. 2) Smantella
mento di via dei Fon Imperia
li 3) Saldatura del Foro lito-
mano con i Fori Imperiali, i n 
pnma fase sarebbe durata tre 
anni Per avviare i lavori la 
giunta comunale contava su 
quei 180 miliardi della lepge 
speciale per Roma approv.ua 
dal parlamento nella I Tutto 
sembrava pronto pe. dare il 
via all'operazione Ma a mar
zo arrivò lattai progetto Il mi
nistro dei beni culturali Nicola 
Ventola spiegò che solo una 
piccolissima parte dei fondi 
della legge sarebbe andata al 
•Progetto Fori», per svolgere 
alcune indagini «preliminari-
sull'area E tutto si bloccò 
1984 A luglio il consiglio < o-
munale approvò gli scavi di 
sondaggio nel Foro di Nerva e 
un concorso intemazionale 
per la sistemazione delle aree 
di bordo Erano proprio I lavo-
n propedeutici oli avvio del 
•Progetto Fori» Ma I soldi |>er 
poter andare avanti non c'era
no più A contrattare per chie
dere al parlamento e al gover
no c'era la giunta di sinistra di 
IJgoVelere 
1985 I cantieri aprono a feb
braio e raccendono le spe
ranze Quattro chilometri qua
drali dovrebbero essere npor-
lati alla luce Ma in Campido
glio arriva Nicola Signorello 
che segna la (ine dell'era delle 
giunte di sinistra Nel suo pro
gramma •Progetto Fon» è una 
parola sconosciuta Soltanto 
con l'approvazione della leg
ge per Roma Capitale per il 
progetto di Petroselli rinasce 
la speranza Ma come sem
pre, solo sulla carta. OCF 

e volontà politica I progetti so
no affascinanti gli scavi al Ce
lio, il recupero del none Monti 
I romani potrebbero finalmen
te vivere >in mezzo» ali archeo
logia, come sono abituati da 
sempre Ma se i fondi restano 
quelli che sono adesso, I im
magine della città cambicrà 
ben poco. Gli amministratori 
non devono dimenticare che 
se la gente viene qui da tutto il 
mondo è soltanto per vietare! 
monumenti Se una piccola 
parte dei profitti che otteniamo 
con il tunsmo tornasse ali ar
cheologia che è quella che li 
ha prodotti, si riuscirebbe a fa
re mollo di più- Perii momento 
si può solo cercare di mante
nere in buono stato quello che 
abbiamo» 

Nel progetto tu Roma Capi
tale è stato «ripescato» U pia
no di formazione del parco 
del Fori già ampiamente di
scusso non decina di anni fa 
dalla giunta Petroselli. Cosa 
è cambiato da allora? 

L Idea guida è rimasta la stes
sa Un'area che non sia né un 
musco, né un parco in senso 
tradizionale un •isola» stacca
ta dal resto cittadino. Quello 
che si vuole realizzare è un'in
sieme di piazze e percorsi pe
donali dove la gente potrà pas

seggiare, sostare, incontrarsi. 
Se e è piazza Navona perché 
non ci dovrebbe essere anche 
il Foro Traiano o quello di Ner
va7 Quello che resta da scava
re è una successione di grandi 
piazze, tutte costruite dall epo
ca di Cesare in poi per allarga
re il Foro onginano che era di
ventalo troppo piccolo Per 
esemplo il Foro Traiano è an
cora tutto sotto i giardinetti, 
dove tra I altro la gente non va 
perché sono pieni di smog e di 
rumore 

Pensa che D progetto posta 
realizzarsi facilmente? 

lutto si può fare, se si segue 
una certa gradualità E soprat
tutto se ci sono infrastrutture, 
mezzi di trasporto adeguati La 
prima cosa sarebbe la metro
politana, che alleggerirebbe di 
molto il traffico nella zona cen
trale, tra il Campidoglio e il Co
losseo, su cui oggi va a pesare 
tutto il flusso automobilistico 
deviato dalla zona di via del 
Corso 

Voi archeologi sembrate più 
preoccupati del traffico che 
dei ben! culturali... 

Il traffico è il peggior nemico 
dei monumenti Negli ultimi 
anni non 6 migliorato nulla il 
Colosseo continua ad essere 

•affogato» nei pullman, la co
lonna di Traiano è sempre in 
mezzo a una selva di auto Una 
linea metropolitana che con
giungesse piazza Venezia alla 
stazione del Colosseo risolve
rebbe già molto 1 lavori non 
metterebbero in pericolo i re
perti sotterranei, perché per la 
metropolitana va molto più in 
profondità 

Ha paura che anche la me
tropolitana rimanga solo 
sulla carta? 

No Credo che le infrastrutture 
per I trasporti, e anche il Siste
ma direzionale onentale sa
ranno realizzati È sul resto che 
nutro dei dubbi. 

La citta che nascerà se ve» 
ranno realizzati I progetti 
deDa legge su Roma capitale 
non risctua di perdere il suo 
carattere distintivo, di tra
sformarsi in ona miscela, un 
•collage» di stili presi dalle 
altre capitali europee? 

L immagine più consolidata 
della città è proprio quella ar
cheologica Se viene valorizza
to il patrimonio di opere anti
che che Roma possiede, la sua 
natura non si perderà È In 
questa antichità che i cittadini 
si riconoscono II romano è 
abituato a passeggiare tra mo

numenti, a vederli ogni giorno. 
Ecco perché non sono d'ac
cordo con eventuali espcn-
menti di fusione tra moderno e 
antico II tessuto storico-ar
cheologico del centro deve es
sere recuperato e conservato, 
perché la città sia «riconoscibi
le» agli occhi dei cittadini e del 
resto del mondo 

Niente modernità, quindi? 
La modernità possiamo espri
merla nelle soluzioni tecnolo
giche che troveremo per «Tvere 
meglio la città II moderno, 
poi, si affiancherà inevitabil
mente all'antico, come acca
drà al confine sud dello Sdo, 
che fiancheggia il parco ar
cheologico dell'Appia Antica. 
Ma il •cuore* di Roma deve es
sere conservato e protetto, an
zi, magari liberato da qualche 
«casermone» costruito nel no
stro secolo. 

Anche M vorrebbe togliere 
di mezzo l'altare della pa
tria, come qualcuno aveva 
proposto qualche anno fa? 

Per carità, non facciamo gio
chetti Quello e'* •> ce lo tenia
mo. Se lo portiamo via cosa ri
mane? Per costruirlo hanno 
sventrato il colle, distruggendo 
un intero quartiere. Sotto non 
c'è più nulla, rimarrebbe un 
grande spazio vuoto. 

Due immagini 
dell'immenso 
patrimonio 
storico 
archeologico 
di Roma. 
Inatto 
a destra, 
il «passetto» di 
Borgo, dietro il 
colonnato di 
San Pietra. 
A centro 
pagina, 
una veduta del 
Fori 

Sos per la Cenerentola d'Europa 
«Patrimonio a rischio di speculazione» 

OBLIA VACCARELLO 

M i Roma in corsa con le al
tre metropoli per il titolo di ca
pitale dell'archeologia' 0 piut
tosto già declassata al ruolo di 
«Cenerentola», visto che lo tu
tela dei suoi beni storici e cul
turali rischia di rivelarsi un uto
pia? L'allarme sullo stalo di sa
lute dell immenso patrimonio 
della capitale è stato lanciato 
da studiosi e ricercatori dai mi
crofoni del convegno intema
zionale «Roma e le capitali eu
ropee dell'archeologia» Ad In
trodurre I incontro che durerà 
fino al 15 giugno nella cornice 
monumentale del complesso 
di San Michele a Ripa, è stalo 
un mattina il presidente del 
consiglio Giulio Andrcotli alla 
presenza di studiosi di venti 
paesi 

Perchè Cenerentola' Perchè 
Stato e Comune hanno abban
donato Roma, lesinando fondi 
e interventi adeguati, tanto da 
sembrare gli artefici di una sor
ta di «distruzione programma
ta» del suo immenso patrimo
nio Queste analisi critiche e 
lucide, vengono da chi si trova 
da anni in prima fila tra scavi 
iniziati e mal finiti tra monu
menti infine restaurati ma 

esposti comunque ad un In
quinamento atmosferico sem
pre più violento e devastante 
Vengono da chi ha censito il 
patrimonio nella speranza che 
la conoscenza dei beni ne 
avesse evitato la distruzione 
Una speranza che spesso si è 
rivelata vana È il caso di «Fide-
nae» antica città laziale, oggi 
perifena di cemento, vestita 
con panni che hanno stravolto 
la sua originale fisionomia È il 
caso della «Tomba degli Hate-
ri-sulla via Casilma chi I osser
va fa fatica a distinguerla da un 
mucchio di sassi 

Ma adesso, si potrebbe dire, 
è arrivata 1 ora della riscossa 
la legge su Roma capitale or-
mal approvata prevede la tute
la di quasi tutti I monumenti 
cittadini, la realizzazione del 
parco archeologico, il varo 
della variante di salvaguardia 
(che dovrebbe tutelare le aree 
di pregio artistico e ambienta
le) Allora'«Il parco si può rea
lizzare con qualche miliarduc-
ciò - ha detto Adnano La Regi
na soprintendente ai beni ar
cheologici di Roma - Il proble
ma sta nella volontà di farlo È 
un progetto che non sembra 

Interessare molto Certo, gli in
terventi sui monumenti sono 
stati inseriti nell'elenco delle 
opere, ma.. ».. «Il parco ar
cheologico centrale? È l'obiet
tivo dei prossimi anni, ma oggi 
è necessana una decisione po
litica - ha detto Giuseppe 
Proietti, sopnntendente gene
rale del ministero dei Beni cul
turali e ambientali - Fin'ora 
una classe dirigente romana e 
nazionale incerta, estranea al
le opere di grande respiro, ne 
ha allontanato la realizzazio
ne» 

L'allarme non riguarda sol
tanto •l'omissione di soccor
so» ma anche gli interventi le
sivi veri e propn, che potrebbe
ro essere attuati in barba al-
I obbligo di una valutazione 
dell impatto ambientale «Tra I 
progetti inseriti nel programma 
per Roma capitale, che sono 
più di mille, ce ne sono alcuni 
che mirano ad avvantaggiarsi 
delle procedure abbreviate 
previste dalla legge, per evitare 
le indagini approfondite nel 
nome della tutela dei beni ar
cheologici», ha detto la dotto
ressa Giuseppina Sartorio Pisa
ni, direttrice della sezione «Mo
numenti antichi e scavi di ar
cheologia» della X ripartizione 

Si tratta di pericoli •nuovi» che 
si addensano però sempre sot
to lo stesso cielo «L ammini
strazione comunale non ha vo
luto e continua a non voler fare 
- ha aggiunto la dottoressa 
Sartorio- Manca sul territono 
una progettazione pensata, 
studiata Tutto è casuale, non 
motivato Oppure le motiva
zioni ci sono, ma sono quelle 
della speculazione edilizia» 
Risultato secondo i nostri 
esperti dagli anni 'SO, gli anni 
delle «mani sulla città» e sui 
suoi quartieri - Tuscolano, 
Prenestino, Casillno - la situa
zione è peggiorata 

Solo denunce? No, resta 
centrale I idea che un urbani
stica che vada a braccetto con 
I archeologia possa migliorare 
'a vita anche nei cosiddetti 
quartieri dormitorio della città 
Insomma, le proposte ci sono, 
ma sono quelle fin ora disatte
se, e nascono quindi da un pa
trimonio di lavoro, ricerche e 
competenze fino adesso fru
strato òli esempio per tutti la 
redazione della carta dell'A
gro Uno strumento previsto 
dal piano regolatore del 1965 
una mappa dettagliata di tutte 
le presenze storiche sul temto-
no da allegare al plano In pra

tica, il passo preliminare ali e-
laborazlone di qualunque leg
ge e regolamento un elenco 
con nomi e indirizzi dei «gioiel
li» archeologici da tutelare 
Una carta pensata negli anni 
'60 che ha visto la luce «appe
na» 30 anni dopo, nel 90 (Per 
inciso, in quello che dovrebbe 
essere il tempio della tutela, e 
cioè il ministero per i Beni am
bientali e culturali, non è stato 
possibile, per ragioni di carat
tere tecnico vedere le diaposi
tive della carta dell Agro che 
testimoniano 1 vari «scempi» 
della nuova urbanizzazione) 
Ma adesso la carta e è, anche 
se con un ritardo che ne com
prometterà I utilizzo e dovreb
be servire a orientare gli inter
venti urbanistici, modificando 
o bloccando quelli che tenta
no di scavalcare le valutazioni 
di impatto ambientale È que
sta la scommessa per la Roma 
del 2 000 

In linea con questa sfida, al 
termine della prima mattinata 
dei lavori, Italia Nostra ha lan
ciato un appello a Comune. 
Regione e Parlamento per la 
tutela e la valorizzazione dei 
parchi archeologici Un appel
lo sottoscritto da buona parte 
del partecipanti 

H 'l'i » 

Mi 

«Mi 
La cultura da Terzo Mondo 
delle leggi straordinarie 

Incredibile, 
si difendono 
monumenti 

MATILDE PASSA 

• i DI fronte a un tal fiume di deniri. ben 115 
miliardi In due anni, i beni culturali di Roma 
non possono che esultare. Eppure, a rischio di 
far la parte dei soliti borbottoni (e, del resto, che 
ci starebbero a fare i giornali se si limitassero al 
trionfalismo?), diremo che questi, legge per Ro
ma Capitale non fa che confermare il modo 
sciagurato in cui il Belpaese si occupa di uno 
dei suoi patnmoni più preziosi Ci è voluta, infat
ti, una legge speciale, pi» finanziare con dieci 
miliardi per due anni 11 restauro della Galleria 
Borghese, con la sua pinacoteca chiusa da anni, 
con i suol Caravaggio e I suol Raffaello, sigillati 
E' un esempio fra! tanti Le leggi speciali, lo dice 
la parola stessa (l'amico Ferrini fa sempre scuo
la in un paese dove le parole dicono, invece, al
tro) dovrebbero essere legate a eventi speciali. 
Ora, se per il Parco archeologico dell'Appia An
tica, sia pur sospirato da dieci anni, si può ac
cettare la definizione di intervento straordinario. 
cosa ci sarà mai di speciale in quello sterminato 
elenco di chiese, palazzi, per i quali si stanziano 
i cento, i duecento milioni per azioni di restauro 
e conservazione' Ed è davvero triste quel paese 
che deve ricorrere a una legge speciale per 
strappare duecento milioni da impiegare «nel-
I acquisto di attrezzature tecniche e scientifiche 
per gli Intervenu da eseguirsi con 11 personale in
temo» Dove per attrezzature tecniche, spesso, 
si intendono apparecchi fotografici o banalissi-
micomputcr 

Insomma, è la solita storia L'ordinaria ammi
nistrazione quella che consente di pianificare 
gli interventi, di contare su un determinato flus
so di denaro ogni anno, senza dover attendere 
mesi e mesi prima che le somme siano a dispo
sizione delle Sovrintenderue. rimane a livelli da 
1 erzo Mondo Arrivano invece le leggi speciali, 
quelle che consentono d attivare procedure 
f articolari che danno qualche mese dana e 
poi fanno ripiombare nel < arcere della miseria 
quotidiana in attesa che lo sponsor ci metta le 
mani e il marchio E' la lilosofia modernista di 
questi anni molta immmajine poca sostanza. 
Easta dare un occhiata al megaconvegno Media 
SaveArtche si apre il 17 a! San Michele trionfo 
dello spettacolo e della chiacchera, ad uso e 
consumo di operazioni future dove non si capi
sce bene se la cultura, e la sua diffusione, è un 
alibi o un f ne 

Roma Capitale, comunque, non avrà neppu
re stavolta un sistema di tibliotcche La legge 
prevede intervenu per tre biblioteche specialisti
che, La Vallicelliana la Casanatcnse I Angelica 
per un totale di poco più d un miliardo La Na-
z onalc continuerà a svolgere funzioni di pub
blica lettura faticando a mantenere il suo ruolo 
di documentazione e di ncerca mentre il O* 
mune continuerà a dimenticare la Rispoli, or
mai chiusa da anni e la glimoso biblioteca del-
I Orologio aneti essa off limits 0 altra parte il 
già citato convegno Media Save Ari che ha una 
g ornata dedicata al tema Divulapre. conoscere, 
educare non prevede presenza di bibliotecan E 
forse non a torto Che la re noscenza in Italia si 
trasmetta anche attraverso e biblioteche come 
avviene nei paesi civili è ancora tutto da dimo
strare 
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